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REGOLAMENTO DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
 

Approvato dal Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 14 dicembre 2015 
ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. 153/1999 e dell’art. 5, comma 1, dello Statuto  
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Articolo 1 - Fonti normative. 
1. La composizione, le competenze e l’attività del Collegio dei Revisori dei Conti (di seguito anche il 
“Collegio” e, con riferimento alle persone, i “Revisori”) sono disciplinate dalle norme di legge in materia 
civilistica, dal decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, dalla regolamentazione dell’autorità di vigilanza 
sulle fondazioni di origine bancaria, dallo statuto sociale, dalla Carta delle fondazioni, dal Protocollo 
d’intesa Acri-MEF del 22 aprile 2015, dal presente regolamento e da qualsiasi altra norma di legge e 
regolamentare in materia, applicabile ratione temporis.  
2. I Revisori tengono inoltre conto delle raccomandazioni espresse dalle autorità di vigilanza e dei principi di 
comportamento del collegio sindacale di società non quotate approvati dal consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili.  
3. Il Regolamento deve essere portato a conoscenza del Consiglio di Amministrazione e è reso pubblico sul 
sito Internet della Fondazione. 
 
Articolo 2 - Doveri e responsabilità dei Revisori. 
1. I Revisori, operando con cognizione di causa e in autonomia, svolgono le funzioni ed esercitano i poteri 
ad essi attribuiti dalla normativa di cui all’articolo 1.  
2. Accettando la carica  i Revisori si obbligano a dedicare allo svolgimento diligente e informato dei loro 
compiti il tempo necessario e ad adempiere i doveri ad essi imposti dalle norme di  legge e regolamentari e 
dallo statuto, al fine di perseguire gli interessi e la sana e prudente gestione della Fondazione. 
3. Salvi gli obblighi di trasparenza e di comunicazione al pubblico, i Revisori sono tenuti alla riservatezza 
sull’andamento dei lavori del Collegio e degli organi collegiali ai cui lavori presenziano e su atti, fatti, 
documenti e informazioni di cui vengono a conoscenza. 
 
Articolo 3 - Attività dei Revisori. 
1. Il Collegio si organizza e opera in modo da garantire un adeguato svolgimento delle proprie funzioni. 
2. Fermo restando il potere di procedere, in qualsiasi momento, anche individualmente ad atti di ispezione 
e di controllo  ex articolo 2403-bis cod. civ., il Collegio programma periodicamente la propria attività. 
3. Le attività svolte dai Revisori devono essere portate sempre a reciproca conoscenza, qualora non tutti 
siano presenti alle diverse attività. 
 
Articolo 4 - Convocazione delle riunioni del Collegio; ordine del giorno. 

1. Il Collegio si riunisce dietro convocazione del Presidente, tramite comunicazione da inviare, con 

qualunque mezzo idoneo, almeno cinque giorni prima della riunione e, nei casi di urgenza, almeno 

ventiquattro ore prima. 
2. Allo scopo di consentire una partecipazione informata e consapevole, la convocazione deve contenere, 
salvo ostino particolari ragioni di riservatezza per determinate materie, l'ordine del giorno dei punti da 
esaminare.  
3. Il Presidente  programma  le  riunioni  collegiali  e  predispone  l’ordine  del giorno tenendo conto della 
natura e della quantità di argomenti da sottoporre al Collegio, delle esigenze di tempestività delle decisioni 
da assumere, del tempo prevedibilmente necessario per la discussione, della completezza della 
documentazione e delle informazioni a supporto degli argomenti da trattare, e di ogni altro elemento utile 
ai fini sia della calendarizzazione delle sedute  sia della individuazione delle  materie da esaminare. 
 
Articolo 5 - Svolgimento dei lavori del Collegio. 
1. Il Collegio è regolarmente costituito con la presenza di almeno due Revisori e delibera a maggioranza 
assoluta dei presenti. Il Revisore dissenziente ha diritto di fare iscrivere a verbale i motivi del proprio 
dissenso. 
2. Il Presidente stabilisce la programmazione dei lavori posti all’ordine del giorno. 
3. Il Presidente può invitare a partecipare alle adunanze del Collegio, al fine di riferire su particolari 
argomenti, uno o più appartenenti al personale della Fondazione. 
4. Le materie all’ordine del giorno sono illustrate dal Presidente o, su incarico di questi, da altro Revisore o 
da altra persona invitata alla riunione come previsto dal comma precedente. 
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5. Il Presidente  garantisce l’efficacia del dibattito collegiale e si adopera affinché le deliberazioni siano il 
risultato di un’adeguata dialettica e del contributo consapevole e ragionato di tutti i suoi componenti. 
6. Se previsto dallo statuto, la presenza alle riunioni del Collegio può avvenire mediante mezzi di 
telecomunicazione su decisione, volta per volta, del Presidente.  
 
Articolo 6 - Assenza o impedimento del Presidente del Collegio. 
1. Qualora il Collegio debba esprimersi o assumere iniziative in via urgente e improcrastinabile, il Presidente 
del Collegio, in caso di sua temporanea assenza o impedimento, è sostituito dal Revisore con maggiore 
anzianità di carica ininterrotta e, in caso di parità, dal più anziano di età.   
 
Articolo 7 - Verbalizzazione dei lavori del Collegio. 
1. Le sedute del Collegio vengono verbalizzate a cura del Segretario e sono riportate a sua cura in processi 
verbali che, trascritti nel relativo libro sociale, sono firmati da tutti i Revisori presenti.  
2. Le funzioni di Segretario sono svolte da un Revisore o da un incaricato del Collegio, anche appartenente 
al personale della Fondazione a ciò incaricato dal Collegio. 
 
 

 


